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SERVIZI ALLA PERSONA 

 
CAPITOLATO D’APPALTO 

 

PER L’AFFIDAMENTO NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI LATINA DEL 

PROGETTO DI ACCOGLIENZA INTEGRATA NELL’AMBITO DELLO SPRAR – N. 81 

POSTI  CATEGORIA ORDINARI -  RIVOLTO A RICHIEDENTI PROTEZIONE 

INTERNAZIONALE, RIFUGIATI, PROTETTI SUSSIDIARI E UMANITARI PER IL 

TRIENNIO 2017-2019 . 

 
Premesse. 

                                                                

Il Comune di Latina ha aderito alla rete degli Enti locali del Sistema di Protezione per Richiedenti 

Asilo e Rifugiati – SPRAR,  in qualità di  Ente Gestore del Progetto Accoglienza Integrata - 

categoria ordinari, ed è stato ammesso al finanziamento del Fondo Nazionale per le Politiche ed i 

servizi dell’Asilo per il triennio 2014-2016. 

Attualmente il Servizio Servizi alla Persona, Programmazione e Progettazione Sociale Distrettuale 

gestisce l’accoglienza a “modello diffuso” di n. 81 beneficiari, categoria ordinari, in prevalenza 

famiglie e/o nuclei monoparentali o donne affidati ad Organismi del Terzo Settore. 

Il Ministero dell’Interno con Decreto del 10/08/2016, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie 

Speciale n .200 del 27/08/2016, recante “ Modalità di accesso da parte degli Enti Locali ai 

finanziamenti del Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell’asilo per la predisposizione di 

servizi di accoglienza per i richiedenti e i beneficiari di protezione internazionale e per i titolari di 

permesso umanitario, nonché approvazione delle linee guida per il funzionamento del Sistema di 

protezione per richiedenti asilo e rifugiati (SPRAR)”, ha definito le modalità di partecipazione dei 

progetti al Fondo Nazionale per le Politiche ed i Servizi dell’Asilo, triennio 2017-2019, per la 

gestione e la programmazione dei servizi di accoglienza integrata. 

Il suddetto decreto prevede la possibilità di presentare una richiesta di prosecuzione del progetto per 

gli Enti Locali già titolari del servizio nel triennio 2014-2016. 

Il Comune di Latina, nel prescritto termine del 31/10/2016, ha presentato istanza per la 

prosecuzione delle attività, progetto SPRAR categoria Ordinari, per il triennio 2017/2019 per un 

totale di n.81 posti ed è stata autorizzata la prosecuzione. 

Il Comune di Latina per la realizzazione del progetto intende individuare un Ente Gestore cui 

affidare la gestione del servizio, mediante una procedura di gara pubblica, da effettuarsi ai sensi 
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dell’art.60 del D. Lgs. 50/2016, con le modalità dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai 

sensi dell’art. 95, commi 2 e 3 del D. Lgs. cit. 

 
ART. 1 - OGGETTO DELLA GARA 

 

La procedura di gara è finalizzata ad individuare un Ente gestore per l’affidamento del progetto di 

accoglienza integrata di adulti e famiglie per un totale complessivo di n.81 posti in favore di 

richiedenti e titolari di protezione internazionale e umanitaria. 

Il progetto dovrà svolgersi secondo le specifiche tecniche organizzative di cui all’allegato A/1 che 

forma parte integrante e sostanziale del presente capitolato. 

 
ART. 2 - DURATA DEL PROGETTO 

 

La durata del progetto è dal 01/10/2017 al 31/12/2019 (27 mesi).  

Deve essere garantita la continuità dell’accoglienza nell’eventualità che allo scadere del periodo 

l’Amministrazione non abbia ancora aggiudicato il Servizio.   

 
ART. 3 - VALORE PRESUNTO DEL PROGETTO E DELL’APPALTO. 

 

Il Ministero dell’Interno finanzia i progetti di accoglienza integrata per la ripartizione del fondo 

nazionale asilo, secondo il D.M. del 10 agosto 2016 (GU n. 200 del 27-8-2016) .  

Tutte le informazioni relative al D.M. e relativi documenti allegati, sono reperibili su 

http://www.interno.it/ oppure http://www.serviziocentrale.it/.  

Le risorse destinate alle attività progettuali sono stanziate in misura pari al 95% dal Fondo 

Nazionale per le Politiche ed i Servizi dell’Asilo, istituito presso il Ministero dell’Interno e per il 

rimanente 5% dal cofinanziamento obbligatorio dell’Ente Attuatore.  

La graduatoria delle domande di prosecuzione reperibile sul sito del Ministero dell’Interno 

autorizza la prosecuzione del progetto del Comune di Latina per il triennio 2017-2019 assegnando  

gli importi riportati nella tabella che segue. 

costo complessivo annuo Cofinanziamento annuo Contributo assegnato annuo 

€ 1.190.833,00 € 81.892,40 € 1.108.940,60 

    

L’importo complessivo presunto per lo svolgimento dei servizi oggetto di affidamento ammonta a 

presunti  € 332.811,51 per l’anno 2017 e  € 1.080.940,60 /anno per l’anno 2018 e 2019, per 

complessivi € 2.494.692,71. 

È facoltà dell’Amministrazione, nel caso di autorizzazione al proseguimento o ampliamento del 

progetto da parte del Ministero dell’Interno, ai sensi dell’art.63 c.5 del D.Lgs.50/2016, affidare 
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all’aggiudicatario del contratto iniziale la ripetizione di servizi analoghi fino all’importo di 

€3.242.821,80.    

L’eventuale necessità di una proroga tecnica, al ricorrere delle condizioni indicate dall’art.106 co.11 

del D.Lgs. n. 50/2016 ha un valore presumibile pari ad € 540.470,30.   

Il valore globale dell’appalto è pari ad €  6.277.984,81. 

 
Si elencano di seguito i costi non ammissibili a valere sul Fondo: 
 

• Non sono ammissibili i costi per l'acquisto di immobili, ne quelli relativi al pagamento di 

eventuali mutui accesi per l'acquisto degli stessi.  

• Non sono ammissibili i costi di adeguamento delle strutture da adibire all'accoglienza, che 

abbiano beneficiato, o per le quali sia stato richiesto, un contributo a valere su altre risorse 

nazionali e comunitarie.  

• Non sono ammissibili a carico della quota di contributo del FNPSA le valorizzazioni di 

beni, servizi o personale.  

• È vietato il subappalto della gestione dei servizi di accoglienza finanziati. Si considera 

subappalto anche il frazionamento dei singoli servizi previsti dalla domanda di contributo in 

capo direttamente all'ente locale proponente o dell'eventuale ente attuatore. 

 
ART. 4 - LUOGO DI ESECUZIONE E SPECIFICHE TECNICO-ORGANIZZATIVE 

 

Il Progetto di Accoglienza Integrata di cui al presente appalto dovrà essere organizzato e svolto 

dall’ aggiudicatario con le modalità tecnico-organizzative riportate nell’allegato A/1 del presente 

capitolato, “ Progetto di Accoglienza Integrata nell’ambito dello SPRAR per n. 81 posti categoria 

Ordinari”.   

  
ART. 5 - PROPOSTE MIGLIORATIVE E INNOVATIVE 

 

È  facoltà degli operatori economici partecipanti alla gara proporre servizi aggiuntivi, proposte 

migliorative e innovative per la qualità ed efficacia del servizio, rispetto a quanto previsto 

nell’allegato B –Scheda Progettuale. 

 
ART. 6 - ADEMPIMENTI DELL’AGGIUDICATARIO 

 

L’aggiudicatario deve : 
 

- garantire l’utilizzo di una sede propria, ubicata in zona centrale e dotata di spazi adeguati per 

lo svolgimento dell’attività di competenza del Responsabile Coordinatore e dell’Equipe 
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multidisciplinare. Tale sede dovrà essere idonea ad assicurare lo svolgimento di riunioni 

d’equipe, incontri e colloqui individuali con i beneficiari. Dovrà essere operativa e 

funzionante entro 15 giorni dalla data dell’avvio dell’appalto pena la decadenza 

dall’aggiudicazione e /o la risoluzione del contratto;   

- garantire la disponibilità dei posti previsti con l'obbligo di accogliere i rifugiati su richiesta 

del Servizio Centrale per tramite del Comune di Latina, entro i tempi stabiliti dal Servizio 

Centrale; 

- deve comunicare e aggiornare la banca dati e curare le comunicazioni all'Ufficio 

Immigrazione della Questura di Latina; 

- deve redigere un Regolamento interno, in lingua conosciuta dai beneficiari, da far 

sottoscrivere agli ospiti;  

- deve partecipare agli incontri di coordinamento e verifica su convocazione del Comune ed è 

tenuto a operare in costante collegamento con l'ufficio preposto del Comune. 

È fatto divieto all'organismo aggiudicatario di divulgare a chiunque informazioni inerenti 

l'erogazione del servizio prestato e la diffusione di notizie riguardanti gli utenti accolti o dati 

aggregati senza autorizzazione del Comune di Latina. 

 
ART. 7 - FUNZIONI DELLA COMMITTENZA 

 

Il Comune di Latina svolge le attività di indirizzo, programmazione, verifica e controllo del livello 

qualitativo delle prestazioni attraverso i propri referenti e assolve le seguenti attività specifiche: 

- individuazione dei beneficiari da inserire all'interno delle strutture,  

- gestione della banca dati; 

- supporto nella relazione di rete con le istituzioni (Prefettura, Questura, Servizio Centrale 

ecc.);  

- monitoraggio dei progetti sociali e delle strutture di accoglienza;  

- verifica ed approvazione dei documenti per la rendicontazione; 

- attività di monitoraggio.  

 
ART. 8 – CLAUSOLA  SOCIALE 

 

L’Aggiudicatario si impegna ad assorbire ed utilizzare prioritariamente nell’espletamento del 

servizio, qualora disponibili, gli operatori che già vi erano adibiti - compatibilmente con 

l’organizzazione dell’impresa subentrante e con le esigenze tecnico – organizzativo o di 

manodopera previste. 
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ART.9 - UTILIZZO DEI TIROCINANTI  

 

L’aggiudicatario potrà inserire, previa autorizzazione del Comune di Latina, tirocinanti, stagisti e 

volontari nelle singole attività previste, nel rispetto della normativa in materia.    

Resta inteso che il Comune non ha alcun obbligo nei confronti dei tirocinanti, stagisti e volontari e 

non assume responsabilità alcuna per eventuali danni che gli stessi, nello svolgimento della citata 

attività, dovessero subire o procurare ad altri.  

I tirocinanti, stagisti e volontari non potranno essere considerati operatori, né potranno sostituirli 

anche solo temporaneamente o limitatamente in alcune attività. 

 
ART.10 - ONERI ASSICURATIVI  

 

È  a carico dell'organismo gestore ogni onere assicurativo e previdenziale riguardante gli operatori 

impegnati nelle attività convenzionate e dovrà essere esibita  idonea documentazione relativa.  

L'organismo solleva fin d'ora il Comune di Latina da ogni onere e qualsiasi responsabilità sia 

relativamente all'osservanza delle disposizioni di leggi e regolamenti,  sia per qualunque atto ed 

omissione da parte degli operatori nei confronti delle persone interessate alle attività e di terzi che 

possono cagionare responsabilità amministrative, civili e penali.  

L'organismo è tenuto a tale scopo a provvedere alla stipula di apposita polizza assicurativa RCT a 

favore degli operatori impegnati nel servizio per un importo proporzionale alla qualità e alla 

quantità dei rischi verificabili, adeguato alle valutazioni economiche correnti in materia di 

liquidazione di danni e con una compagnia assicurativa autorizzata ai sensi della normativa vigente. 

 
ART. 11 - RISERVATEZZA E TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

 

 L’Organismo aggiudicatario si impegna ad osservare la massima riservatezza riguardo a dati e di 

informazioni acquisite dal personale operante nello svolgimento del servizio oggetto del presente 

atto relativi sia all'Amministrazione che agli utenti destinatari del servizio.  

L'organismo aggiudicatario, inoltre, assicura che lo svolgimento di tale rapporto contrattuale 

avverrà nel rispetto delle disposizioni contenute nel Codice in maniera in materia di protezione dei 

dati personali di cui al D. Lgs. N. 196/2003, impegnandosi altresì ad adottare tutte le iniziative di 

interventi idonei a garantire il corretto espletamento del servizio affidato nel rispetto della suddetta 

normativa. 

 
ART. 12 - SPESE  INERENTI  IL SERVIZIO –rimborso delle spese-fatturazione. 

 

Tutte le spese relative al servizio, nessuna esclusa, sono talmente a carico dell'affidatario, in regime 

di anticipazione.  
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Il  Comune di Latina è completamente sollevato da qualsiasi onere e responsabilità . 

Sono, inoltre, a carico dell'aggiudicatario tutte le spese relative alle imposte o tasse connessi 

all'esercizio del servizio oggetto dell'affidamento.  

L'erogazione del contributo, quale rimborso delle spese sostenute, è successivo alla resa del servizio 

ed è vincolato alla presentazione di fattura o nota contabile  e  contestuale presentazione  della  

rendicontazione  delle  spese   sostenute,   ovvero il Registro generale delle spese e i giustificativi di 

spesa con le relative quietanze e  tutta la documentazione di  supporto a dimostrazione della 

regolare rendicontazione delle spese ammissibili. 

  

Le spese sostenute e rimborsabili andranno rendicontate dall’Ente Attuatore, complessivamente 

ogni fine esercizio finanziario, secondo i tempi e le modalità indicate dal D.M. e dal Manuale della 

Rendicontazione del Servizio Centrale  nuova edizione. 

In particolare l’Ente Attuatore, al fine di consentire all’Amministrazione Comunale di ottemperare, 

tempestivamente a tutti gli adempimenti connessi alla rendicontazione, è obbligato a produrre la 

documentazione  almeno 15 giorni lavorativi precedenti la scadenza prevista dalla normativa di 

riferimento.   

Oltre la rendicontazione di cui innanzi, l’Ente Attuatore dovrà produrre, nei tempi di cui al 

precedente periodo del presente articolo la relazione conclusiva, recante descrizione delle attività 

espletate, tempi ed ogni ulteriore notizia idonea a fornire altre utili specificazioni. 

La gestione finanziaria del progetto, per la parte di propria competenza, è a carico dell'Ente 

Attuatore che rendiconterà le spese, così come previsto dalle disposizioni emanate dal Servizio 

Centrale, all'Ente Locale titolare della supervisione e della vigilanza sul progetto. Il rendiconto  

deve  essere  conforme  al  Piano  finanziario preventivo originario o  rimodulato  successivamente,  

come  previsto dalle disposizioni ministeriali. 

In relazione ai servizi prestati  l’Amministrazione Comunale corrisponderà all’Ente attuatore quanto 

riportato nei Piani finanziari preventivi approvati. 

I pagamenti verranno effettuati entro 30 giorni dalla trasmissione da parte del Ministero ed effettivo 

introito da parte del Comune di Latina della somma finanziata per ciascuna annualità.   

I beni acquistati per l’espletamento del progetto e rendicontati restano di proprietà del Comune di 

Latina. Gli stessi bene, precedentemente inventariati, dovranno essere consegnati al Comune allo 

scadere del progetto, in buono stato, salvo il normale deperimento d’uso. 

L'organismo aggiudicatario si assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

all'articolo 3 della legge n. 136/2001 e s. m. i. 
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ART. 13 - VERIFICHE E CONTROLLI SULLO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’. 

INADEMPIENZE E PENALITA’ 

 

Il Comune di Latina - Servizio “Servizi alla persona, progettazione e programmazione sociale 

distrettuale”- U.O.C. Inclusione Sociale, con gli operatori di competenza, si riservano con ampia e 

insindacabile facoltà e senza che l'Organismo affidatario possa nulla eccepire, di disporre verifiche 

e controlli di rispondenza e di qualità circa la piena conformità delle attività rese agli adempimenti 

contrattuali.  

Gli eventuali inadempimenti contrattuali saranno contestati per iscritto dal Comune di Latina 

all'Organismo affidatario; l’Organismo dovrà comunicare in ogni caso per iscritto le proprie 

deduzioni/giustificazioni al Comune di Latina nel termine massimo di n. 5 (cinque) giorni naturali e 

consecutivi a decorrere dalla data di ricezione della contestazione.  

Qualora le giustificazioni addotte dal gestore, a giudizio insindacabile del Comune di Latina, non 

fossero ritenute accoglibili, ovvero non fossero presentate nel termine su previsto, saranno applicate 

all’attuatore le penali di seguito indicate a decorrere dall’inizio dell’inadempimento. 

 
Penali : 

In caso di inadempimento o di adempimento parziale degli obblighi contrattuali complessivamente 

assunti,  saranno applicate le seguenti penali:  

a) salvo che non costituisca causa di risoluzione del contratto, una penale in misura giornaliera pari 

allo 0,1 per mille dell'ammontare netto contrattuale per  ciascuna rilevazione di non conformità 

risultante dalle attività di verifica delle prestazioni contrattuali; 

b) una penale in misura giornaliera pari allo 0,1 per mille dell'ammontare netto contrattuale per la 

mancata o ritardata osservanza degli ordini/direttive impartiti dal R.U.P del Comune. 

È ammessa, su motivata richiesta del gestore, la totale o parziale disapplicazione delle penali, 

quando si riconosca che il ritardo nell’esecuzione di specifiche prestazioni, non è imputabile 

all’esecutore. 

Sull'istanza di disapplicazione delle penali decide il Comune di Latina su proposta del responsabile 

del procedimento. 

L’incameramento delle penali sarà effettuato nell’ambito del  provvedimento di rendicontazione, 

ovvero anche di liquidazione di fatture a rendicontazione. 

La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in nessun caso 

l’esecutore dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto 

sorgere l’obbligo di pagamento della medesima penale. 
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L’esecutore prende atto che l’applicazione delle penali previste dal presente articolo non preclude il 

diritto del Comune  di richiedere il risarcimento degli eventuali maggiori danni. 

 
ART. 14 - SUBAPPALTO E CESSIONE DEL CONTRATTO 

 

All’Organismo affidatario è fatto espresso divieto, pena rescissione, di sub-appalto e, comunque di 

cedere, in tutto o in parte, a terzi, il contratto medesimo ai sensi dell'articolo 1456 del Codice 

Civile.   

 
ART. 15 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

 

Qualora si verificassero continui disservizi, tali da compromettere il regolare svolgimento del 

servizio, l'Amministrazione Comunale, oltre all'applicazione delle penali previste dall'articolo 12, a 

seconda dell'entità del perdurare dell'inadempienza, avrà la facoltà di dichiarare risolto il contratto 

con preavviso di 30 giorni, addebitando all'Affidatario gli eventuali maggiori costi ed ogni altro 

danno derivante dalla risoluzione stessa oltre a quanto previsto dall'articolo 1453 del Codice Civile, 

per i casi di inadempimento alle obbligazioni contrattuali, e facoltà dell'amministrazione risolvere 

di diritto il contratto ai sensi dell'articolo 1456 del Codice Civile, nei seguenti casi: 

- apertura di una procedura di fallimento a carico dell'affidatario;  

- cessione di attività da altri; 

- mancata osservanza del divieto di subappalto totale o parziale, impiego di personale non 

dipendente dell'affidatario; 

- grave e reiterata inosservanza delle prescrizioni contrattuali da cui è scaturita l'applicazione 

di penalità;  

- inosservanza delle norme di legge relative al personale dipendente, in materia di lavoro e 

sicurezza;  

- non ottemperanza, nei termini previsti, alle prescrizioni dell'amministrazione comunale in 

conseguenza dei rilievi effettuati dai tecnici incaricati;  

- interruzione non motivata del servizio.  

La risoluzione del contratto non pregiudica la messa in atto da parte dell'amministrazione comunale 

di azioni di risarcimento per danni subiti. 

 
ART. 16 - ESECUZIONE IN DANNO 

 

In caso di risoluzione del contratto, durante l'erogazione del servizio, il Comune di Latina si riserva 

il diritto di affidare a terzi la realizzazione di quanto necessario al regolare completamento del 

progetto con addebito del maggior costo sostenuto a carico dell'Organismo inadempiente, oltre che 
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ogni diritto al risarcimento dei danni subiti ed, in particolare, si riserva di esigere dall'Affidatario il 

rimborso delle eventuali spese sopportate in più rispetto a quelle che sarebbero derivate da un 

regolare adempimento del contratto. 

L'esecuzione in danno non esime l'Organismo dalle responsabilità civili e penali in cui lo stesso 

possa incorrere a norma di legge e per i fatti che hanno motivato la risoluzione.  

 
ART. 17 - CONTRATTO, SPESE,  IMPOSTE E TASSE 

 

Il concorrente che risulta affidatario, prima della stipula del contratto all'uopo formalmente invitato 

dall'Amministrazione, deve: 

- presentare la polizza assicurativa RCT,  

- presentare la cauzione definitiva,  

- versare l'importo delle spese contrattuali,  

- presentare la documentazione che sarà richiesta nella lettera di invito alla stipula del contratto. 

Le spese e gli oneri contrattuali saranno a carico dell'affidatario.   

Qualora il titolare dell'impresa e /o il legale rappresentante non si presenti alla stipula, ovvero dagli 

accertamenti esperiti presso la Prefettura, ai sensi del decreto legge 490/94, dovessero risultare 

adottati provvedimenti ostativi alle alla assunzione di contratti con la Pubblica Amministrazione, 

l'Affidatario decadrà dall'aggiudicazione, con tutte le ulteriori conseguenze di legge. 

 
ART. 18 - CAUZIONE DEFINITIVA 

 

L’Organismo aggiudicatario dovrà costituire in favore del Comune, all’atto della stipula della 

Convenzione, una cauzione pari al 10% dell’importo previsto secondo le modalità e le condizioni 

stabilite dall’art.103 del D. Lgs. 50/2016. 

  
ART. 19 - CONTROVERSIE 

 

Per eventuali controversie viene eletta la competenza del Foro di Latina.  

A tal fine l'Affidatario elegge il proprio domicilio presso il territorio del Comune di Latina.  

È escluso il ricorso all'arbitrato di cui all'articolo 806  c.p.c. e seguenti. 

 
ART. 20 – GARANZIE 

 

L'Aggiudicatario assume in proprio ogni responsabilità in caso di infortuni ed in caso di danni 

arrecati alle persone ed alle cose, tanto dell'Amministrazione che dei terzi, che si dovessero 

verificare indipendenza dell'appalto, qualunque ne sia la natura o la causa.  
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È a carico dell'aggiudicatario l'adozione, nella esecuzione delle prestazioni del presente appalto, di 

tutte le cautele necessarie per garantire l'incolumità delle persone addette all'esecuzione e dei terzi; 

ogni più ampia responsabilità a riguardo ricadrà, pertanto, sull' impresa appaltatrice, restandone del 

tutto esonerato il Comune di Latina.  

L'esecutore nell'appalto è obbligato, a stipulare una polizza di assicurazione che copra la stazione 

appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione 

dell'appalto.  

Il massimale per l' assicurazione contro la responsabilità civile verso terzi è pari a € 500.000.  

La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dell'appalto e cessa alla data di emissione 

dell'attestazione di regolare esecuzione.  

Il contraente trasmette alla stazione appaltante copia della polizza di quel presente articolo almeno 

10 giorni prima della consegna dell'appalto.  

L'omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore non 

comporta l'inefficacia della garanzia.  

La polizza, per i massimali sopra indicati dovrà essere conforme agli schemi tipo di cui al Decreto 

Ministeriale 12 marzo 2004, n. 123. 

 
 


